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ANNO XMXXV — N. 58 


abbonamenti 


(tore di Siulani: dai vari camp 


pettere da Ain- Zara. 
I} soklato Gio, Batta Coviz di Cus- 
co scrive alla sorella  waritata. 


ignaci i 
inca e-alco- 


sigtnlinando Della a cal 
‘ato duo lettere da cui. togliamo 
iP anto ci sembra interessante : 

‘ Ain-Zora, 18 febbraio 1912. 


Cara sorella, 

me desideri ti voglio dire qualche cosa 
Sostra vita. Comincio dagli alimenti 
timo due volte al giorno Îl caffé mut- 
lulle sera ; pui il primo ranclo U carne e 
i lido che è più che sufficiente, un quarto 
Et e alla sera pasta condita con la 
yi perché quella entra un pu tn 

‘pietanze quando soffia it Glibli. 
solito; non sr 


deli 
All 


pubb 
lo 
i Mie, it lavoro È sempre 
Lone salle si lavora anche la notte. 
Cini giurna che siam arrivati qui abbiamo 

l sotruito delle trincee che sono dei forti 
i “lirittura con mille tranelti, alla purte 
Giterna, per non essere presi in agguato dal 
dl "e tutto un reticolato di fili zin- 
uil) spinusu @ poi un fosso che ha la bella 
rufondità di 4 metri ; entra il fusso ci sono 
Sei buchi da due metri per quadro, all in 
fervallo di mezzo metri e profondi altri 2 

3 melri di modo che noi quando puntiamo cor 

i fuciti siamo « un'altezza di 4 m. dal 
libello dul pianterreno e di circa 7 dul fosse. 
fo poi, co tutti © miei compagni, siamo 
‘intora molto più elevati. 

‘don le nostre due mitragliatrici noi siamo 

i udiun punto come su di una specie di 
rgolo. C'È pero una differenza : i pergoli 
Tino armati di una clegante ringhiera con 
ltovvi speciali, noi invece non ci teniam> 
Lal avere costruita una bella ringhiera, ma 
lensi un furte parapettr, fatto con sacchi 
lodi sabbia intussati l'uno sopru l' altro e che 
i nurit mado con cui sono intassati hanoo 
ina certa eleganza. Per dirmitoi, come tu 
LÌ (saprai, noi abbiamo dietro la n'stra sim- 
putica casa e perciò si dorme sotto le tende, 
3 per terra, cioè sulla sabbia, E si dorme Vene, 
(i tume sul letto. Abbiamo fatto il callo per la 
Î cita come il cammello, solo che quando tira 
quet famoso vento se soffia lanotte quando 
di si sonylia ci troviumo sepolti nella sabbia ; 
i sunu sabbia come l'arena anzi più fina 
AMCOrd.., 
l ‘Riguardo a quello che tu mi dici, che 
tte le notti sogni di me posso dirti che 
unch' io sogno, Solo, io sogno più di rado € 
} sogno di qualche agguato del nemico e spesse 
Ì woltesuccede che nel mentre sto sognando mi 
3 sueglio e sento che é compagni gridano allar- 
mi ed eccoti 4 miei sogni fantastici diven- 
tati veri. 

Circa lu tua domanda di fiori, ti mando 
quest: muzzolino, che ho raccollo oggi men- 
tre giravo per il deserto. Questo sarà un 

iv ricordo in caso... spero di no, ma sono 
in dallo... 

Smetto di scriverti perchè ho ancora dieci 
minuti e poi debbo andar a lavorare, ma 
prima voglio scrivere due righe anche a 
Nandi... 


Allarmi notturni. 


Caro cognato, 

eccomi & te. Come suprai, il 28 delli scors) 
mese abbiamo avuto un forte attacco il quale 
terminò con gravi perdite del nemico, mene 
tre noù abbiamo avuto into 2° morti e & 
feriti. 

Da guai giorno 
non sé fece più vivo. 

La sera del 17 mi recai sotto la tenda © 
fra i compagni come sempre si fucevano È 
soliti discursi, (perd suttovace per non di- 
sturbare le nostre immobili vedette per non 
remder più difficite iL compito di esse che 
stanno vigilando nelle oscurità delle tenebre) 

Si stava pertanto discorrendo e ci si chie 
deva l'un È altro come fosse che il nemico 
ci lasciava terminare tranquillamente è nr 
atri lavori 3 

Ricordo poi che io soggiunsi : 

— Non lardevà più di qualche giorno che 
verrà @ portarci i soliti saluti. 

Ei compagni mi risposero ch' essi sare 
ber stati contenti di una prossima visita e 
che gli farebbero le aceaglienze dovute. 

— E t0 per primo — soggiunsi. 

Con questi discorsi si finì per aldovmen- 
larci. 

Quando durante la notte alcuni colpi di 
mauser e grida d'allaurmi delle nostre brave 
vedette ci svegliani di soprassalto,. Corriamo 
alle trincee e mettiamo in postazione la uo- 
stra mitragliatrice. Poi dopo lungo tempi 
di aspettativa ansiosa'e vana guardiamo che 
ora fosse. 

Bra la messanotte, 

Il nemico non era tanto numeroso, ma se- 
quituva a sparare ; ma noi non si rispose 
neppure. con un colpo di fucile. E tutto per- 
chè erano in qualche centinaio e anche quetti 
sparsi su di una zona troppo estesa e lan 
lana e perciò era inutile aprire il fuoco 
contro un bersaglio così invisivile. Non vi 
leva d'altra parte la pena di sprecare car- 
tucce perchè secondo me un arabo non vale 
1l costo di una cartuccia che pur costa la 
miseria di 8 centesimi. Visto pertanto che 
moi non si era disposti a far i soliti com 
plimenti al nemico, pacificamente tornammo 
a dormire le poche ore che ci dividzano 
dalla sveglia... 


Il combattimento di Derna. 


H soldato Umberto Lanfrit  serive 
ai genitori: in Casiacen (Vito d’ Asio) : 
Carissimi genitori, 
Derna, li 12 febbraio 191. 
Da diversi giorni si sentiva di 
spesso suonare all’armi che c'era il 
nemico che si avanzava ma poi non 
sì ha mai avuto la combinazione di 
fare fuoco. Teri sera invece verse | 
undici della notte mentre si stav 
riposando, si sentì da tutti gli accam- 
pamenti. suonare uno strepitoso al- 
l'armi. In un lampo noi sì era tutti 
in rango e si ‘partiva vers» le nostre 
trincee ‘chè il nemico si trovava a 
otfocento metri; potete immaginarvi 
le condizioni in cui mi trovavo. Le 
pallottole ci fischiavano sopra la te- 


Sta, ma però sempre coraggio lostesso | 
e si stava sempre eseguendo gli or- 


dini dei nostri ufficiali che tutto ad 
un momento ei ànno schierati in li- 
nea di fuoco e ci hanno dato 1° ordine 
di far fuoco. Il fatto era diventato 
serio e durò fino aile tre del mattitio; 
poi fino all'alba m’ ero addormentato 


dietro le trincee. Poi all’alba siamo 
andati in cerca del selvaggio e ci ab- 


biamo trovato cinquanta’ due morti 


questi sono quei che non anno fatto 
a tempo di portarli via ma'ànno cal- 
In 


colato 300 morti ‘sénza i 


Presso Ja 


feriti. 


Anno L., 15 - Sem. L. 7.50, - Tr: 


ne ul giorni feriali né giorni festivi ei 


ino a ieri 17 il nemico; 


Htissimo' fratello în questi: 4 ‘mesi 


TEDI 27:FEBBRAI0:1912 - 


4 — Per l'estero aggiungere-le spese 


vece dei nostti ce ne sono .rimasti 

veti tre e sotie feriti. Poi si sono 
trovati molte armi e munizioni. A 
ques combattimento c’era solo tre 
battaglioni di alpini con l'artiglieria. 
Così per ora ritorno a riprendere: .il 
unio lavoro sperando, che per un poco 
di tempo non ritornano a disturbarci 
e questa notte di -gettaro fuori le 
serape dei piedi. Mentre sto scrivendo 
ò ricevuto la lettera del fratello Gio. 
Batta. Potete immaginarvi.la mia con- 
solazione quasi quando si riceve no- 
tizie e come che ricevesse un milione. 


I fucili sparavano, 
i i cannoni fuonavan), 
i cani urlavano... 

Giovanni "Tagiiaferro di Roveredo 
in piano, alpino, scrive al fratello 

uute di anni 10, da 

Derna, 14 febbraio 

n Sono mollo grato nel sentire che 
tutti insieme offrite le vostre preghiere 
a Dio affinchè mi salvi nelle battaglie. 
Non dubitare, fratello, che se Dio mi 
aiuta rilornerò, Stui pure. allegro e non 
porisare male per me. Sono stato in bat- 
laglia parecchie volte e mi è andata 
sempre bene e in seguito spero di andar 
meglio. 

La notte dell’ Il ul 12 abbiamo avuto 
un grande combattimento. Le prime fu- 
cilate comincinrono la sera dell''II alle 
8; allo 10, suonava dappertutto l'al- 
larme; per mare e per lerra. Appena 


giunti al posto di combattimento, si sen- 


tiva gridare: Suroin! Bra il 5 alpini 


che, per prendere posizione, ha dovuto 
assaltare 


alla baionetta. In quel mo- 
mento, uno ha preso una pallottola în 


fronte. rimanendo morto all'istante. 


Per mancanza di munizioni, dovel- 


tero fare tre assalti alla baionetta. 


Puoi figurarti + sopra la nostra testa 


era tutta una rete melalliva di pallot- 
tole che piovecano da tulte le parti fi- 
schiando; i fucili sparavano, i cannoni 


tnonarano, i cani urlavano anche essi 


per la difesa della loro patria, e la terra 


tremava. Ogni colpo che si sparava ci 


seavano due 0 tre nemici, che si trova- 


vano fitti fitti come le formiche. Poveri 
quei nemici! Ne sono morti 600 ;100 


sono rimasti nelle nostre mani, gli- altri 
«e li hanno portali via è loro compagni. 


Le nostre pordîto sono feriti 27 e morti 
4 


| LNon ho altro da regalarti : ti mando 
‘questi due fiori, uno per fe 


e'uno per 
il tuo compagno (Beniamino Cadelli di 
Sunte): Li ho raccolti con le mie mani 
in questa-torra- batterzata-col-sangue-i= 
taliano... 


“Mesi di gioia e non di dolore. , 


HI soldato Gino Driussi scrive da 
Derna al fratello Giuseppe perito pra- 
tico ubitante in Via S. Lazzaro (U- 
dine) la seguente : 

Dorna 11 Febbraio (912. 
Carissimo fratello 

dicomi & te, con queste mie poche ri- 
ghe voglio che ti persuadi, che non mi 
scoraggio, non mi avvilisco ma che il 


-|mio gran desiderio è di rivedere i mici 


cari: son già trascorsi 15 mesi; lunghi 
mesi! che mi trovo a sercire la cara mia 
Patria, alla quale le voglio un' infinità 
di bene; 2 mesi a Venezia, 3 a Bene- 
vento, 6 a Napoli e 4 mesi qui in que- 
ste lerre d' Africa a. combattere per la 

iltà. per bene della Patria, del Re 
si tutta l'Italia. Purtroppo caro e ama- 
mesi 
di gioin ma non di dolore per chi ama 
l’ Italia; ebbi giù.a far partoin molte 
battaglie, in molti attacchi e în tutte le 
occasioni il mio Battaglione. seppe. farsi 
‘onore ; seppe mantenere alto èl nome d’ T- 
talia, combattendo con slancio è con va- 
lore. . 


Sentire un allarmi non è nulla: ab-|3 


biamo fatto abbitudine, tanto più, che 
questi sono all'ordine del giorno: E" un 
attimo; in mem che si dica tultì son 
pronti, la chiamata; infin si parte col 
Sorriso nelle labbra, senza pensare al pe- 
ricolo che si va incontro, a quello che 
potrà succedere: net 
legge l'allegria, la contentezza l entu- 
SIASmo, 

Speriamo che la Turchia abbia una 
buona volta a comprendere che sprecca 
danaro innutilmente, che fa uccidere 
gente senza nessuna speranza e che noi 
siamo molto, ma molto più superiori. 

Salutandoti e abbraciandoti enramento 
ricevi mille baci e credimi tuo fratello 
indimenticabile 

Drinssi Gino. 

La lettera d'un postelegrafico 


da Tripoli. 


L'ufficiale Polo. Giacomo di Forni, 
traslocato da Pontebba a Tripoli, per 
la colpa d'aver amato troppo l'Italia, 
scrive al suo amico, maestro Valentino 
Brisinello : e 

In fonilo. sono contentissimo di 
quanto è accaduto, è sono fiero di 
prestar l’opera mia, in questa. nuova 
terra italiana, per l'incivilmento: di 

ubbiamo, :pure qual- 

lla patria, specialmente 

quando questo: mira a rendere: forte 
e. rispettato il nome. italiano! 

La Uvripolitania, pèriquante: ho po- 
tuto vedere, è terra lasciata dai turchi 
ueì più completo abbandono, ma è 
teîra fertilissima, e gli “italiani sa- 
pranno col tempo trari 
taggi. 


volto di tutti si i 


postali 


Da persona autnrevole hi 
che'ia Cirenaica è tutta ùn gi di 
Credo:perciò che a conquista.fini 


*Ipotremo:andar superbi di aver ag i Provincia; L'incostituzionalità del Rego- 


che ‘serviranno a renderla grande ei 
rispettata. peri 
Che dovrei: dirti dell’ esercito e del 
i armata dopo quanto banno scritto i 
giornali? L'uno e l'altra hanno dato 
prove.di.grande valore ed hanno sa» 
puto tener alto il nome italiano, 
Possano le generazioni novelle saper 
manteriersi a tanta altezza, e la. patria 
avrà. così sempre il diritto d' esset 
fiera de’ suoi figli! s 
Ben a ragione è’ stato 
uì si stanno rinnovetlando le gesta 
egli ‘antichi: romaui. 
Il .merito di tanto valore nelle genti: 
d’Italia più che ad alttri è dovuto 4 
voi maestri ‘che con. mille sacrifici 


alla patria e alla famigli 
Siate superbi dell’opera vostra 
Possa la ‘patria sapervi ben meritai 
di tante fatiche» 
aff. Giacomo Polo 
wi P. T. 
Tripoli Porto, 14 febbraio 1912. 


o 
La protesta del presidente 
del Comitato centrale 
per. l'approvazione dei Tori.. 

Lessi il foglietto volante dell’ « 

ico del Contadino » di ieri: Jessi; 
sul « Giornale di Udine » l'articolo in- 
titolato .« Pettegolezzi zootecnici» e; 
quello della « Patria del Friuli » 
titolato. « Sulla . tariffa minima 
monta dei tori ' 

Domundo l'ospitalità sul vostro pre- 
giato giornale, non per aggiungere 
una parola di commento ai commenti 
esposti ngi due articoli citati, ma pei 
fare ‘una pubblica protesta come Pre- 
sidente del. Comitato Centrale per 

ione dei tori "e come socio 
zione Ai 

La mia protesta è rivolta e risguare 
da direttamente il redattore capo del 
giornale « Amico del Cautadino», cav: 
prof. Flavio Berthod. 

Come presidente del cons. centrale 
protesto che-il cav. Berthod abbia per- 
messo che sul giornale agricolo da 
Ini diretto fosse insinuato su un fo-' 


SACILE 


Assemblea del patronato scolastico: 

Jeri..come annunciai nella mia ‘pres 
cedente, segui l'assemblea del patro- 
nato. Pochissimi i presenti, un po’ per] 
la bella giornata che invitava a go-! 
des: le ore del pomeriggio veramente i 

evile e un po' anche per l’a- 
L eronica: dei cittadini che sono | 
pronti all'appoggio materiale delle 
nostre istituzioni, ma si disinteressano 
affatto del loro funzionamento. 

Quindi la riunione procedette alle 
dteliberazioni in IT convocazione. 

La relazione orale-finanziaria del 
segretario sig. Rapnzzi fu esauriente, 
minuta e diligente, sì che ottenne la 
unanime approvazione. 

Dal consuntivo rileviamo come nella 
refezione del passato anno si sienv 
spese L, 447 46, nei medicinali I. 289.31, 
in tessuti. I. 310.80, soccoli e calzi 
L. 483.50 ecc. Nelle ‘ate ricordiamo 
il solito sussidio del Comune in L. 400, 
quelio del Ministero della -P. IL in L. 
481.75,.del contributo di 204 so: 
nuali 1. 717.75 oltre a quello delle 
Banche di Oderzo e a offerte speciali 

Nella gestione vi è un avanzo di 
L. 2212.92 di cui buona parte, però, 
vénne già spesa nel corrente 
per sussidi e refezione. 

Gli alunni che ebbero doni in ve- 

ÎoAmmontarono a 278 ‘di cui 
più . di ; metà: appartenenti al sesso 
maschile,.La-refezione si tenne nei 
mesi. di igennaio, febbraio e marzo e 
per 17 bis:gnosi fu ripresa nei mesi 
di maggio. e ‘giugno. Nel primo pe- 
riodo durò 57 giorni e 44 nel secondo. 
Nella gestione separata del Giardino 

tile,.tralasciamo le cifre, poichè 
è sufliciente il sapere che essa si 
p. p. di L. 23038, deficit che sarà ora: 

ito a L. 500, ma che’ per fortuna 
venne con recente elargizione coperto 
da una maggior somma elargita dal 
Monte, di Pietà. 

A proposito la presidenza comunicò 


graziamento 
gio alla signora Clo- 
tilde Zaro.che cun l'intelletto d'amoro | 
che l’attrae verso l'infanzia, prestò 
gratuitamente nel Giardino stesso, per 
tre mesi,.l'opera sua in mancanza 
della Direttrice. 
i iprocelere alla nomina di 
‘iche sociali, la Presi-. 
denza informa: 1 assemblea che fin dal 
navembre:scorso il Consiglio Direttivo 
aveva.comunicato al Municipio le sue 
dimissi in-presenza della legge 
Credaro ‘che-ne prescrive la ‘trasfor 
mazione -in:.ente legale. e. pregando 
Muni 
relativa:Ma:qual:che tempo dopo la 
Presidenza riceveva una, nota dal.sin: 
daco che-la invitava, e ciò.-conforme 
a-parere ‘del--R. Provveditore agli 
Studi,-ad'atteridere le prescrizioni 
golamentari che verranno. emanate 


dal: Ministero. 1 





Perciò, ln Presidenza -credette suo 


giunte «alia. patria queste due gemme lamento fatio dalla: Comm. Prov. 


eos 


sapete allevare i bimbi nell'amore! che ‘deriveranno da. que 


gnano dei suoi 


anno È 
L 


famiglie 
Zorzi, Granzotto è Sartori, Francesco: 
Camilotti. qa 


chiude con .un deficit al 30 settembre: il pericolo - del ritottio' dei 
gnuoli all’ analfabetismo. 


tunque limitata. per 
venuti,-fu-però laboriosa e: feconda di 


DI 
nesto;:-Gons 
Dealer di 





tori in 


er il 

n0... Pro perchè è una 
Iregolamentò:non è nè in- 
fonale: e nè fatto-dalla Comm. 
Provinciale. E. invece. Ministeriale e 


Mi 
fa 


‘costituzionalissimo dopo.che in seguito 


a nostra richiesta, e non del’ presi 

î; i leputazione pro- 
ichiarò di non applicare 
facoltativa dél regolamento 


Protesto quindi contro questa grave 


detto. che. insinuazione. permessa dal cav. Berthod 


itti gli sforzi 


per: trarre vantaggio. 
ministeriale”*-per’ l'approvazione” dei 
tori, giacchè: “sonò. ii danni 
foglietto vo- 
lante diffuso per tutte:de: stazioni di 
monta del Friuli con quella menzogna. 


E di questi danni 


suo direttore generale che permette 


che. V'aimministrazione-del.. giornale e- 


messo dall’Associazione Agraria: Friu- 


iana e da lui stesso ‘diretto incontri. 


la spesa occorrente per stampare 12500 
cripie di foglietti volanti.che se avranno 
un’eflicacia; sarà quella 'di .arrecare 
un ‘danno all'agricoltura. 

Il bugiardo foglietto volante dell’cA- 
mico del Contadino.» chiude conuna: 


raccomandazione agli-allevatori... «che. 
jesigano una sania riforma del regola- 


mento » esigenza richiesta dalla te- 
stardaggine dei preposti all’ applica- 


zione-del regolamento stesso. 


Sap il responsabile di quel fo- 
glietto che nè io nè’ quanti si ‘occu> 
pano:di interessi provinciali  abbiso- 
suggerimenti e. men 
che.meno delle ‘sue:spinte per fare il 
proprio dovere, e non sperperi i de- 


nari che non sono suoi, ma che sono 
dei 


i soci dell’ Associazione Agraria 
Frinlana per lanciare accuse infondate 
e dannose’ agli’ ‘interessi agrari: del 


nostro piese. 


Guriz. ‘di Codroipo 27 ‘febbraio 1912, 
Ringraziando 
@. L: Mainardi 


Cronaca Provinciale 


4 dovere di riunire l’ assemblea in via 
'ordinaria.a norma.del vigente Statuto. 


Si passa, quindi; ‘alla: sostituzione 
lei “membri uscei bla 


Le cariche. 


Per acclamazione, e su proposta del 


socio sig. G. R. Pallù, vengono con-|g: 
| fermati la signora Elena Sartori ved. 


Massari a-Presidente e i! si. Giuseppe 
Marchesini a Vice-presidente. 
Con votazione segreta riescono eletti 


i seguenti a completare il Consiglio. 


Direttivo: prof. C..G. Mor, Eugenio 


Padoin, Caterina Piovesina, G. 1}. Pallù 
e Erminia prof. Lucchi. 


Si conferma a segretario-cassiere il 


sig. Giovarini Rapuzzi, con, diritto di 
voto,. altrettanto - si 
sori. dei conti : Carlo Bevilacqua, An- 
tonio Foltran e Davide Padernelli. 


fa dei Srevi- 


Così pure riesce confermata la Com- 


Sione di vigilanza del Giardino, nelle 
“persone dei signori: Edgarda Anghe- 
‘ben,. dott. Roberto -Angheben, Ines 
Biillarin, Virginia Fabio, Giovanni Ra- 
pùzzi, Adolfo Sartori. î 


Su-.proposta del sig. G. B. Pallù che 


Tichiamò in proposito ‘l'art. 4 dello 
Statuto, vennero acclamati. soci bene- 


meriti, per. aver versato non meno di 
in una-sola volta, le seguenti 
: Biglia, Santa' Pasin ved. De; 


Su ‘proposta, poi, del sécio Rapuzzi! 


venne:autorizzata |’ istituzione per ora 
i due-bibliotechine scolastiche per il|©' 
gruppo-di Trieste, per-formare I’ abi 
tudine:anche negli ‘scolari della cam- 
pagna.alla. buona lettura: che ter- 
minato':-lo “studio elementare, 
tribuisce all’ autodidattica;' togliendo 


con-. 
campa- 


Siccome, poi, pel Giardino infantile 


finora‘era in vigore la tariffa indivi- 
duale peipaganti di L..1,,2,3, 5, venne 
modificato 
i Lp che sia: ammessa ‘anche «li quota di 
ai presenti -l'arrivo della nuova diret- I, 4 ché serve così ad agevolare l'a: 
segnamento degli inscrivendi agiai 


lamento -- nel -senso 


L' assemblea, .-infirie,-accolse la pro- 
posta Rapuzzi: - tendente «ad ottenere 
i di raccoglière i i 
tituto.. Miei suGi quindici 
‘consacrandòli in una pub- 

Jle stampe. 
Ise l'assemblea. che quane 
mero d’inter- 


t6ssn a risolvere la pratica C 


Gio. 

siderite :: Fimei Ér- 
Dell'Anna. Antonio, 
“Luigi;Livadina: Emilio, Ven= 
Giovanni. è Zavdini:< Anitonio; 


si trova no 


tl imento 


golamento| 


colpo il cav. 


Giusto reclami 
fadini, giustàmenti pi 
pubblicare:«il- quotidiano: vez: 
niente -idi‘tante: -lamipade-:elettriche: 
chie tutte dessére restano-spé t 
chie nessuno: provveda: «al dord-ria: 
dattamento .od: alla. loro: sostituzione: 

— iLa:..ditia::assuntrice.: delli 
pianto «si-fa:poco ‘on f 
serva .umquerelò 
lampade .spente : 
circa-un' quarto: »di «quelle assegnate 
al:-paese; A-chi'tocca; dovrebbe prov 


+«L'inconveniente dovrebbe veramenti 

cessare ed io: gito-il: reclamo; anzi: 
reclami, a-chi spetta: È 
LATISANA: sot 
Nozze Matassi-Mantovani. 
Jeri fur tatigli 


‘dazio-durani 
difiche: al: 


Samteli; il quale “rivolse: 
brevi:parole di. citcostanza;: nE 
mopizi si i i 


di Latisana; rag. Pietro: Gaspardis sì; 
grétario. comunale: di: S..:/Grovanbi:di 
Manzano; rag: Toniatti Umberto. pos- 
sidente da. Gorgo: di: Fossalta. A 
Matassi fu servito nin; sontuoso::‘ban: 
chetto di 30° coperti.-«Allo:sturar.dello 
champagne, paretchi: ed: ‘indòvinatis-. 
simi i brindisi «bene ‘auguranti;:-alla 
felicità dei festeggiati. 

Numerosi -doni:-pervenùti:alla:sposa; 
molti dei:quali:veramente splendidi’; 
ed i telegrami.e.gli. 

‘Alle:1549 la :copp 
viaggio : di’ riozze,.:.sostani f 
zia ove era ad;attenderla-la;cognata 
della sposa sig.ra :Cornelia:Matassi,:1a |; 
sorella Anna: .-Matassi ig.na > ox 
nella Samueli,.il-cugino Antoni 
nati il sig. Tarsillo: Mantovani 
amici. delle«rispèttive famiglie 
ti: in premura: daÈLatisank:+coll’auto: 
mobile.‘ x in co 
PAULARO' ; î 

* <Piro vittime; di: Tripoli :: 

Ci serivono did) S dito: i 
della «deliziosa valtala d''inéaroio; ‘| i 
Javori:artistici del quattrocento: ‘ohe‘adori 
a..sua: Chiesa: Sui ue 

Quest’ oggi: (25) anche: qui:si: 
fare Tate obra, in ‘seguo dii 
‘gratitudine ed.omaggi per le vittime! 

elle: battaglie Ttalo-turche 
mostrare il’ grande. © ferve e 
di patria che :nutre anche‘il’’ popolo 
Dereano,; benchè sperduto ;in:mezzo;a 
questa vallata. Îl concorso fu. -strà- 
rande : «immenso l'entusiasmo: ge: 
nerusissimo l'obolo per i feriti. 


CIVIDALE pus 

I soliti.. — I soliti ignoti. l'altra 
sera, a danno di Giuseppe Balluito .e|. 
del suo vicino Domenico. Zamparutti 
rubarono dal comune pollaio;:10.gal- 
Lne .del valore di 25 lire. Il furto 
fu denunciato. s 


Personaggi stranieri arrestati È 
dalla P.. S.:e-rilas 


Jersera alle 17 il carabiniere; Gio-. 
vanni Gazzola e l aggiuato Luigi Man- 
frin sorpresero tre. individui..ché:r 
tennero sospetti. di 

Avvicinati e richiesti delle .lorò:g 
neralità, i forestierì si ‘rifiutarono. dì 
declinarle; È per. tale motivo. vennero!|} 
allora accompagnati in Caserma.iAlle 
domande fatte dal :Comantiante ‘la 
Stazione, risposero con-.lare:sprezzatite. 
1) Comandante.-Del:Piero; li-fece trat- 
tenere ed. andò: personalmente ìve 
vertire il Delegato di.P. S. Rientrando|:: 
quindi in -caserma.gli. veniva additato, 





veni 
t'aggiunsefi ;.Ll 
‘oggi -spedite:.come 
‘nifestazione: 
Campolonghettò ‘ché. 

fino, dall’.inizio. della. guerra 
'asì; Sepuleri: :Leoriardo:..exTrelé 
linto, ; 
I generale.in: visita; 
-|sta mane:-giunse. aiggioî: 

Malingri, di Bagnolo; d 
ii 12.0. è 


# Il reggi 
ini destarido la massima s 


dei primi, if quale itato 
caserma. . Soppraggiunse poi il Del 

I qualé a sua volta intortog) 
sconosciuti’ ché ts " 
sere: Lodovico | 


18.47 per Udine..:. PERSI 

Nella loro deposizione;hanno: dichia: 
Irato di. provenire: iedi:-da‘ Triestè 
seguendo d’ itinerario. Trieste-Gbrizia+ î 
Canale-Ma) 


nie «del 
che dopo 
fuori persi 














SStetani 
del Parroco della 


inte. ‘sacerdotte 
Comelli attuale econ. 


scorsi oltre due mi il 


munale ‘ha’ 


‘400: da imandarsi [ira 


‘sorto: per 


bisi 
Una 01 


ce ariche 


"I Giuseppe: Ellero; prof: 


10) 
‘Lestiz 
la meno 


Dini; 


10) 
La: questiorie che 
dente appunto! ‘no 
sota: 


“la: questione sta -in questi ‘tori 
‘Affermaziani:s0nò salragato' dal 


ferdal'iestimonedott.': Berti 


‘a600) 
‘ol ‘consiglio d’: Amministrazione della Bani 
\rabbe: assuato: di rif ndere:il'danno a 


È al quale gli. 
‘opa bontà) che: 6; 

I afatto alla Banca 

i ‘capisco ‘one il: 


['all'u6mo:che :dedicò1 


«rato, portando ii ‘ogi 


w nimità ‘è rettitudine: . 


«{Nimis (di cui vi 
=|di-Azzano: 


—_|ly. Darniano Roviglio. 


(Dal ‘nostro inviato speciale). 3 


iglio, presidente della'De- 

'rovincisle :-onoranze -chi 
'urono:tributo di sentità: gratitadine 
resé:da Pordenone e .dall'intiero Friuli: 
ingegno: e-l’0- 
‘pera a: vantaggio -del “suo; pùese::.: 
:l:pochiî: nomi: di: presenti, comuni- 


i ‘ativi - per-telefono;-non:-dicevano:l’u- 


llmità del.- Frioli-nell’omaggio:al- 


eni 
-[l'Estinto; nè :credo.che'altri-debba ag- 
"| giungere, anche perchè verrei in ritàr- 


do.Vi:dirò:soltanto:che-ogni parte del 
Friùli-era: rappresentata:;-che'Porde- 
none:era: rappresentato ida tuttele:sue: 
clasaî sociali perchè per: tutte: "l'ing 
Roviglio: aveva: con’ pari: affetto lavo- 
i ‘questione.:cit= 
tadina la:s0a parola-ispirata ad:equia= 


- Così erano rappresentati; alire ico: 
muni:di' Caneva; di Mortegliano “edi 
telefa o 1 


Ki di: Casarsa;idi 
Pordenone; ‘di: -P 
Pravisdomini: ‘ed'‘oltie 
iniciali: erano: ra] 
tati i consiglieri:signori” doti 
cav. Lacchin,:Peloso Gaspari 


j{di-Pordenine aveva chiuso 


evoltrechè dai: propri 
rappresentata: dal’: ca’ 
‘viel'ano:tutte itorit: 





“Votato Di id 


veni 
così: presti ‘aggiungo. solamente 
qualche 'nome; 
‘avv. Galeazzi; cav. Paolo: Zatti, ing: 
Tosolini, prof:-Del:Maschio, dott; Luigi 
‘Andres, cav: Selenati procuratore:del 
s90 il Tributiale:di Pordenoni 
dol ie Rosuiti: cav. AL= 
‘dott: Erbhart; ing.-Canot; cav. 
Enzo Chiaradia, cav. Poletti; avv.-Guido 
ivv.-Egidio Zovatti; sing. ‘cav. 
Zenari; cavi -Pollanzani:sindacoli Fiu- 
‘me, ing: Saccomani; ing: Damiani, avv. 
Del: Maschio. 
i Il'eorteo: 


Le ‘autorità; la folla de 


‘popolani, 


molti dei ‘quali. portano: tracce di 
ra: DI 


ianto; si raccolgono: davan 
dell'Estinto invia Garibaldi ; 
(Si forma ‘il corteo; tostochè la: bara 
del'Buòrno; è: posta: nel: loculò d'una 
‘carrozza ‘di prima classe; i 
‘Precedono: Ia croce; bambini del- 
l'asilo‘ infantile: con’ bandiera; ‘una 
squadra ili: pompieri “in: alta tenuta; 
‘volontari: ciclisti: con: bandiera Società 
di'‘tiro a segno: con'- bandiera, infer: 
mieri:dell’ospedile; ‘infermieri del 
Manicomio provinciale di Udine; val= 
letti unicipio ; ai: fanchi:-del 
carro fariebre due: valletti della De 
‘putazione provinciale. 
‘’Reggono:i: cordoni, cav: Nicolotti 
‘sotto: prefetto, cav..-Pievattolo' presi 


la-casa| 


dente del tribunale; ing:cav.-Zennari [ai 


per il collegio Veneto: degli ingenieri; 
‘generale Olea; dott: ‘Antonio Querini 
sitidaco' di: Porderione; comm. “Reniér 
‘presidente: del‘ Consiglio ‘provinciale; 
ing; i collegio :Eria= 

0. Andrea -Ca- 





{Parla il‘ Presidente del Consi 


fa 
“rotativi 


ai’già: mandativi:‘on:f] 


i{sono:at estare. 


‘dei suoi cittadini migliori, la rap> 
presertanza Provinciale un autorevole 
collaboratore; ma la perdita 
giore:è per la desolata. ved 
compagna dei suoi giorni, che ebbe 
in'Lui‘un marito affettuoso esemplare, 
é:iFcuì dolore per tanta’ sventura 
non: potrà venir lenitu neppure da 
questo largo consenso di cordoglio. 
Sappia però — dice nella fine. 
= ‘che anche dopo che questa tomba 


sarà rinchiusa, vivrà salda e a lungo [ing 


la-imemoria di Lui in tutti i suoi con-; 
cittadini, gli amici suoi ed in’quariti 
apprezzarono le sue virtù; z 
glio , prov. 
-Si.avanza quindi il comm. Ignazio 
Renier;; ed a nome del Consigl 

Provinciale ch'egli presiede, così 


‘L''amministrazione provinciale ha -peruto 
in°Demiano Roviglio, un veterano. di grandi 
benemiorenze. Entrato in consiglio ‘nel 1879 
e-meco.in Deputazione nel 1882, vi rimase 
poi:sempre, colìa. sola interruzione - di un 
anno,:6 al 1907 degnamente la-ha" presis- 
iluta- E sempre col più vivo interessamento, 
don:amore e con coscienza, si oecupò degli 

si ‘utti detta Provincia, e specte di quegli 

‘6 inerenti ai lavori. publ di cui 
ltre‘trent’ anbi lu zelante relatore: 

Damiano . Rovigli 


Prediligeva i ragionamenti. sem 
Jicidi, persuisivi, senza: retorica. <E 
‘con’ queste qualità, era parlatora volentieri 


if ascoltato: al ellicace. 


Roviglio sentiva forté avversione. per ogni 
‘Beltarietà: e si ribellava: ogni «qual. volta 
tiutissso l'intervento settario,: s,ecio. sotto | 

ismo. Serupolosamente retto; 
va-non solo la disonestà, ma.) 

‘initelicatozza e | afiarismo. leale tino 
Sofupolo; era franco cun amici e-avyersai 
"E basta; 'mio carissimo amico, ‘pe 
‘commoventi, e men-chè meno dame; 
risti “l'animo tuo, cui comunisasti -g 
‘mi ‘tnoi sentimenti, le lot @ interne’ del 
‘pi ito i 

Uu 


tuo 


compresi, amico mio, e ti‘obbedisco. 
in pace, 0 Damiano: e chesta; luce 
tà rispienda all'anima tu: 
ale: 
È ‘co: Andrea'Caratti,‘in'nomédellà: 
deputazione provinciale della quale*è 
membro anziano; così ricorda l'Éstinto; 
‘cui-1o avvincevano Jlegami'-di 
ainicizia % 

Dive: di Damiano! Itoviglio: “qui a P 
none, dove nacqua, dov vis:ò ‘esplicano lel 
sue alte doti quale cittadino ‘integerrimo‘e | 
quale professionista: ‘asemplarò.i. dlire-di-Lui 
in ‘mezzo a: persone che ebbero-camjo «di se 
‘guire: ‘pass) per pusso Ju ivita sua. e di 
prezzare rita vicino le sue grandi beneme- 

mpito as-ai.greve per me;:nè mi 

farlo. Mi parobbe di prolunare col 
mis: parola. l' alto ‘sentimento’ di stima 
ammirazione -di questa cittàdinnaza: 
l'illustre estinto, e’specialmente: i 
propriate parole testè pronunci È i 

gono ‘qui recato assisma ni suoi c9az0ì. 

nitazione ; Prov 


aaziano; 1 est a li 
‘Non: posso! però" noi) accennari 
all'opera::sna efticacè; “ussklu: 
“randiosa: per la sura continuità; da Lui 
siatà:in ‘pro. dell'Amministrazion 
‘ciale per: ban tentate “ann; 
‘Bpecial 
=Bgli entro mel co: 
© vi rimase sempi 
fiucia-ben' meritata 

La:sua calda paroli 
più:schiettà:: franchozza: slequita;.si 

jrezzata “dall'intero; consiglio che. 

mò dopo, soli ‘tre andi è far-puri 


Îla 
to: 


iti:opere. 
mio: Ed 


A è jone,- emanazi 
Iste:-del'suo;carattere -integro-» idella-sv; 
bitaale imparzialità. frati di Liga 
“Reso: vacante:il' -posto..iti presiente della 
Deputazione Provinciale, ‘per. spontane® di 

fono; ttt: i. voti lei cosmiglisri î 

omo. di: Damisriò.-.Rovigli: 


Le 


combenze inerenti ‘n:questa. carica: 
‘tante, :8010.i. colleghi,: cha ebbero ‘campo 
‘di-segali ‘particolari: i opera sua;;10-pos- 
lell'‘indirizzo sapientemente rato 
ione. proviniciale. 
ore; <Egli,. con: smore;<] 
Itivita=df:cui*era-dotato; riesci 
ire:1° importante: azienda 
Aarga; adatta. tempi:.ed 
conomici e sociali: more; 
‘sinceramente buono ‘e 


dal an 
Spiri 


 sostanzialimente. corrette, ame 
d- esaurienti ; ‘at: -punto. “chel. 


se dat 


itmiano Roviglio fu-rievocata dalla pa- 


| Usrazione e -di 


digli amidi ioumethi nel più. scerbo 
strazio per-!a perdita -di-un:Uomo.-al: bifono; 
‘]sì caro, non è solo. Pordenone: che_-:ieplora 
la perdita: del suo .iliustre. cittailino;:- non è 
sola-la Provincia: fmmersa nel “più vivo do- 
Llore;-per essere : privata: del- suo venerato 
Capo ; sono anche gi‘Impiegati.tutti-dell'Am- 
ministrazione provineiale che: commossi 6 
piangenti porgono al loro amnto Presidente 
l'estremo saluta 6 Uepongono sulla di Lui 

tomba il flore:dlla; riconoscenza; 

2: HM saluto di iconoscente 

“Ha quindi. preso la parola: il: signor 
Da Ponte, segretario del Circ. agr. 
pordenon.; il. quale con voce commossa 
ricordò i vincoli-di affetto e di' gra- 
titudine che legavano e legano iui e 
la.sua famiglia ‘all’Estinto ed alla di 
lui consorte. Al-figliolettò -suo.-fatto 
adulto, e ch’ebbe..l’onore:di avere a 
santolo il venerato: uomò; porterà la 
costui" vita in esempio di ‘bontà e di 
private e pubbliche virtù. La memoria 
amata del cav. Roviglio — conelude 
— vivrà eterna nei cuori finchè onore 
e dovere e amor:di patria “saranno le 
sacre faci che “illuminano: l'umanità 
e ne fanno rifuigere. le doti.-:migliori. 

La Società. Operaia 

ad uno..del suo-benemeri 

Il sig. Antonio Brusadini, presidente 
della Società Operàia, viene ‘quindi a 
portare il saluto del Sodalizio ch'egli 
rappresenta. Egli ricorda le beneme- 
renze dell’ing. Roviglio verso ‘la-Sn- 
cietà con queste parole 

Alla distanza di pochi giorni lo ab- 
bruna'o della “operaia ha- dovuto “accompa- 
goare all'estrema. dimora ue . benemeri 
soci : G. V. De Marco -prima,. ed-oggi l'ing. 
cav. ufî. Damiano Roviglio. VEST, 

Il cav. Roviglig: fu’ per moltissimi anni 
consigliere, per parecchi ‘tirettora e probo 
viro del -Su'alizio. -Liel Collegio lei pfobi 
viri ora anzi ora: Presidente. :Propugnò. |" 
stituzione della stuola d: disegno -.aiplicato 
alle arti 6 aì mestieri, è nei primi anni pre- 
siedette la Commissione di vigitaniza ‘della 
scuola stessa, procurando il maggiori. [0 
sibile sviluppo. on 

Se ragioni di forza: maggiore. noh:. glielo 
vietavano, mai mancava alle seduto; e la 
sua parola era ascoltata colle deferénza do- 
vuta all’ acutezza della sua mente; Alla sta 
pratica amministrativa, .ol vivo interesa- 
mento. sempre: dimostiato per flbene:iella 
Socletà. E°l’amore ‘alia Società-ha ‘conser- 
vato “tino ali" ultimo; seguendone: 
mentò; sscomildi-casi; con. rammarico 0 con 
compiacenza,.:e. ricordaniosi ‘d'esse. anche 
neile.sue disposizioni ‘testamen. arie. 

Quile . presidente la 
con isgomento:* farei if e 
delli porsono che nor.intelligenza;: operosità 
o-solo per cunsiglio,. condiuvavano; 0: contor- 
tavano,i preposti :.nelle loro mansioni. El è 

indi von viv *condogliv chè ora devo por- 

come. porgo ‘al 8 cio -: benemerito: cav. 
Damiano :Roviglio il mio:0‘1" estremo siluto 
della Soc età: operaia. pordenonese: 
X ringraziamenti: della:famiglia 

L'avvocato. cav. G.-B.Cavarzeràni, 
a-nome ‘delia: famiglia: è dei ‘parenti 
ringrazia tito lesautorità e:'tutta: la 
popolazione;*chiè: ilissero: chiaramente 
chi era:Danitano -Roviglio;: - portando 
taltinio- saluto: in “cosìstragrande 
numero; e.dimostrarono' com. il: fio- 
re delta riconoscenza-ravvivi ancora 
le..corolte:néicuori- friulani: 

—' Devo «continua; specitli:\gra- 
zie-al' sitidaco:-di Pordenone "avv.-An- 
tonio:-Quetini; ‘al'‘ség: ‘capo: della:"on. 
Deputazione Provinciale; ‘al gene- 
rale :Ofca, al rappresentante .l’on, 
Profetto; ri 

Possa:.questo - plebiscito di: dolore 
far sgorgare copiose lacrime. alla:de 
solita vedova,. unico. conforto delle 
umane genti; quaddo- sono “colpite 
dalla sventura: 3 


Ik:salulo.det.- colleghi. 


- Dopo del co, Caratti, si avanza l’ing. 
cav. uff. Cantarutti, e dice: 

Al lutto. dei ‘congiunti, at lutto dei fun- 
zionari-dell''Amimivisttazione provinciale pér 
ia-perdita del. loro amato Presidente, sì as- 
socia il Collegio degli Ingegneri ; ed lo com- 
pio it doloroso ineacies di porgere alia salma 
dei compianto Damiano: Roviglio l’ estremo 
revarente-saluto dei -collegh: del Friuli. 

L' Ingegnere . Roviglio, benchè. apparte- 
nesse al Collegio Veneto degli Ingegnerì 6 
ne fosse consigliere, fu tuttavia uno dei foti- 
datori di quello del’ Friuli, convinto che:con- 
venisse di fondere in una famiglia titti gli 
regneri della. Provincia, col programma 
esercitare una gilista tutela degli into- 
l'e di giovare.alla soluzione 
dei probbiemi: rifiettenti l'ingegneria nel 
vantaggiu «ella Provinci Lui tanto cara. 

Egli prendeva parte attiva nile riunioni, 
alle’ gite sociali, alle assemblee, e la sui 
parola convincente ed i-suoi eonsigli dettati 
dall' esserieniza tornarono utili al consoliila- 
mento della nostra Sutietà. . 

Laureatosi nel-1865,. il venerato Collega 
portò fino dai primordi neli’ esercizio dalla 
sua professione ‘quella nota di sapiente av- 
vedutezza e «di perfetta rettitudine che gli 
valsero tanta meritata pubblica estimazione ; 
è alla professione. Egli dedicava, tutto di tem' 
po che gli rimaneva disponibile ilopy com 
piuti i doveri ‘delle alte cariche pubbliche 
cosi degnamente ailidategli nelle ordi- 
uarie operazioni tecniche Ex}isapeva distin- 
guersi, perchè-in ciascuna di esse vi portava 
quelîo stadio accurato, quel giudizio coscien- 
zioso, quella sollecitu line per il pronto sor 
disfacimento degli.impegui assuntisi, che gli 
procu arono' larga reputazione nelta nostra 
Provincia. eil in quetle-di Treviso e di Bel- 


di 
resi professi 


dagli Ingegneri perde in Da- 
miano Roviglio-il c:n-igzliere sagace, seltiet- 
to, autorevole 6 ila s i 
indelibile. nel cire 
ne piangono amaramente la perdita. 
Vale! 


A nome del prefetto 
comm. Brunialti che trovasi assente, 
rende la‘parola il ‘vice prefetto cav. 
Nieolotti: 
La ‘nobile ‘figura; ‘egli dice, di Da- 
rola di amici ‘e di ammiratori. Quel- 
l'onda di:affetto . caldo, potente ché 
si. levò sul vostro:concittadino, fu 
sentito: anche .:..da:'me, e al vostro 
pianto -‘anche-il-mio unisco, e sono 
sicuro: d'iriterptetare: con esso i san- 
timenti: del prefetto-comm. Brunialti. 
Alla -memoria di vosi- benemerito cit-. 
tadino.» giustamente: vada la schietta 
e forte: riconoscenza «della regione be- 
neficata. i 


Gli segue il'Sindac) di Udine, prof. 
comm.. Pecile: Eeco.Iè sue parole: 

Mi Soclarni alla manife- 
È His Ta città natale 
‘il il: -Fr uli-tutto:corsastatio vggi ad “un 
Uomo insigne; <h$/ltx posato cosi largo con- 
tributo:di intell gente oj:rosità n vantaggio 


dicacon che: cuore par- 

lò-proforido 6 uvaniine per 

rita: ifotorcha* dell'ingegner. Darutan. 
isviglio, di quest:sNigli itlustre della nobi'e 
‘Porden.no, d: qu st'umiv.ssuto di. bonta 67 
all'invora; cite! rascia [di se cusì lafgo rim. 


dov'era tanto ipprazza'o 

DE i iletti/è-in nume 

l'associazione. agraria friulana): che si 0 

‘ndia-di aver-goduto della: sus benevolenza, 

porgo: l'estremo ‘saluto all'uonio ‘egregio, 

resterà-indimenticabi!e esempio di. ogni 
titiblica e privata Viti: 

Protessionista distinto: e: valento, elle .mol- 
teplici ‘importanti ‘cariche a iuî ultidate ti- 
fulsero:-ta:sua:saggezzi;; id: sua prudenza, Ja 
‘s84a ‘rettitudine ‘morale:---. 

Alla ‘Deputszione Egli piresiedetiv con sn- 

‘pienza:e-giustizia e ggetto di alta consì 

mmirazione sincera. 

ffequenti:rapporti;; talvolta non. faci 

‘A qunioistruzione: ‘comunale e. quella 

‘Provincia; egli portò sempre spirito 

;bo'évola' imparzialità, larghezza 

‘osì Ma'condurre n sereva è-ra- 

n ditche i più difficili 


Compiutosi così, tra .la:commozione 
di tatto un popolo,: “it-:solérine: 
toso ufficio ‘lèi ‘saluti alla salma’; il 
cortéo riprende ilfriste cammino:per 
il ‘Camposanto. È È 

Onoranze: benefiche: 


. E° stata. aperta ‘una ‘per. ‘iniziativa 


fesa di Romi failia 


‘Sempiice,. modesto ed affabile, fa da tutti 
‘amati e:stimato;: egli‘ lascia esempio tale! 
ì ndere: ‘energia; e-teile  nell'ai i 
rando: essere .cliiamati a: continuare 
ia: opera tile; disiataressata per.il pub. 

ico bene: 1 i 
Scomparso daila vita; rimane di iui 'ibean- 
labile=ricordo' rielia” sin Pordenoné: e ji 
fi ‘Provigcia; ‘chè:-afino: perdut> uno: 
dei-ilgli:piùautorsro:ied:operosi:e elia non 


.A nome del. collegio Vereto degli 
ingegneri, porge l'estremo saluto, al- 
famico; ul::collega: 


‘cav: Aristide: erpel 


TIpelli 
In-‘altimo‘di seduta, 
marina: Leonardi-C 


enza degli. impiegati 
cav.-Giuliano:di : Caporiacco; | t 
segretario delia: deputazione.:provin-:|'; 
‘ciale;-portale-espressioni «del: dolore: 
con: cuistutti:gli-impiegati:delli pro- 
-vincia:appresero::-la:: morte. del. loro 
Capo:-Egli-dicei 0. i 
Venticinque: audi di ‘lavorg comune diretto 
‘wa-unico tne;- la-vretti ii 


d ro; poi,.. comi 
combattimento. di. | 
i dice);.in..modo- br 
lante energico e -corretto; ‘e rinnova 
il plauso agli:ammiragli‘ed:ai:coman- 
i; -io:-quale Segre |danti: delle due na: ul 
“mi daino: it 


‘all'Amatissimo: Estinto. 
‘Hmo tributo dialetto: 
ome di:-tutti 


so inso: ni 
[eibile" cho ci. op- 


o Presidente Baggio 


“il 


fer 


5 mitragliatri 


ij quaranta. morti 


del Tagliamento “una” solios 
fra i freguentatori del Calle Neo 
a beneficio degli istituti cittadini!3 
onorare ia. memoria del Compiali 
cav. Roviglio..: . . n 
Leco 1° elenco -degli offerenti si 
a questa sera: Domenico Spera 
1, 28, Antonio Brusadini2, Francey di 
Pol 5, Francesco Asquini 40, Sugo 
Francesco ‘è figli 5, Fili Toros n 
Del Bon dott. G, 5, Gigi De Paoji È 
dott. Giacomo: Guarnieri 40, Luigi 
Domenico Galeazzi 5, avv, Anto 
Querini 10, Adolfo di'Porcia 5, Leone 
{ Valensin 5, Ellero dott; Enea è Gi 
seppe 5, ing. Augusto -Mior 10, prof 
Antonini La sottoscrizione conti; 
nua ancora. 


Scontro ferraviario* scongiurato 


«Il treno. proveniente .da Udine x 
:5.20 e diretto a Venezia, crà pa 

| dalla nostra stazione con l’indicazig 
di strada libera e coll’avvertimey 
che a Sacile avrebbe trovato un 
di derrate alimentari. ' 

| Senonchè a due chilometri da ui 
lil macchinista vide un. segnale da 
{ disco, che gli fece capire essere la lin 
‘ingombra. Obbedendu al segnale ferm | 
il treno. Dopo fermato ebbe per ih 
Isospetto che l'ingombro ‘provenisse dA 
laltio treno viaggiante - sulla linea 
'senz’altro, senza alcun...ordine, 
retrocedere il treno i 
giatori fino alla stazione. 

Un minuto dopo l’aîrivo” ecco 4 
praggiungere a notevole ‘velocità j} 
treno mertì celere che ituveva iner 
ciare a Sacile, " i 

Per un miracolo venne evitato ui. 
disastro che sarebbe stato . terribile | 
quando si pensi che il treno meri 
molt pesante correva.a sessanta chi 
lometrì all’ora. 

Schating Room. —-.Per.iniziativ | 
del sig. Mecchia si sta costituendo: 
una Società per trasformare ‘la Sal. 
Coiazyi in Schating, ove si patineri' 
tutte le domeniche, i 

Speriamo che Ì' ottima iniziativa, 
che interessa tanto la nostra “gioventi, : 
sia ben: presto realizzata. 1 


In Tribunale 

Pi_M. Sellenni | 
Cancelliere Sartori, 

Per non provata teità. — Marco 
nese fu Giacomo il'anni 50 da Sesto R 
ghena, doveva rispondero di maltrattamenti 
usati contro Ja: mog'io imma Milanese, 6° 
contro i figli-Però ‘prima del dibattimento, | 
tanto la consorte ‘quinto’ il ‘figlio Giacomo, 
dichiararono: di recedere alto rispetti ro que. 
rele. Perciò il dibattimento “si svolse unie | 
mente per meltrattamenti dai Mifanese usati 
verro Î figli ‘minori. 

Vennero assunti vari testimoni, ma il 1 
bunaie, giusta le proposte dol P..M, mandò: 
assolto l'imputato pe non provata reità, 

Difensori Guido Rosso e Pakquale La Rocca. 


RESIUTTA 
Bambina ‘che affoga”in'una vasca 
sulla terrazza ‘di’ ‘casa. . 

25. — Maria” Beltrame: di ‘Alitonio, 
d'anni 2; una bambina». graziosa, 
mentre. Ja: ‘madre: faceva: pulizia pei 
le scale, trovata aperta Ja porta dell 
terrazza, .vi si. imoltiò, “Stava” sulla 
terrazza medesima un piccolo reci- 
piente d’ acqua. La batfibina vi si ap. 
pressò ; ed essendole. caduto’ hell'uc- 
qua un. giocatolo- ché::teneva fra 
mano, si.curvò per riprenderlo. 

Perduto l'equilibrio; cadde nel reci. 
piente a ‘capofitto... “Poco. dopo, la 
imadre, alfacciatasi alla porta, vide le 

ambettine della sua creatura in alto, 
fedeun urlo, é*d’un’ balzo fu presso 
al recipiente e ‘né tolsela piccina. Ma 
gra: già:troppo tardi ; ella portava in 
braccio .un.cadavere. La Mariuccia era 
morta’ affogata.! 





Ja -soluione «del -confito? 


Le potenze vogliono la pace. 


o; avvisb subito Trapani. 

Partita. uma'torpediniera, ha raggiunto 

piroscafo.:sispetto e lo ‘ha scortato 

fino, al porto. di Trapani, .Il':vapore 

icatturato;: quantunque -battesse bau- 
! diera-:inglese; «a i i 


Una minuta per 
quisizione nelle:stive ‘del ‘piroscafo, è 
stato::rinvenuto un-.abbondante: con- 
trabbarido di ‘guerra, fra%cui casse 
contenenti: viveri,, polveri, - dinamite, 
À Verse por 250 
tonnellate e. più. 


to 
tren; 8 


Le: autorità marittime di ‘tàpani, i 


che si mantengono  riservatissime, 


banno telegrafato #l ministero della ; 


matina chiedendo istiiuzioni. Un gran 


numero'di persone vttratte dalla cu- | 


riosità “si ‘affolla;. sulla -bawchina. {l è 
piroscafo ‘catturato si chiama « Re 
SUUEr). vi - 


Telegrafano. da. Pietroburgo.: giun- 
gono dall’ Albania notizie gravissime, 
secondo. le. quali.uno scontro;sarebbe 
avvenùto . tra ..nialiasori ‘€ turchi. La 
strada, -fetrata.è stata occupata dai 
malisgori.. presso. Priserent, . dove le 
truppe ottomane sisano concentrate. 
I turchi, nello -scoritro, hanno avuto 
; È imprécisabile il 





segnalazioni, ma-il piroscafo 
nuò indisturbato Ja sna rott: 





zioni-ietribili 


T-arnit. di:28,000 


feriti... che-.è. rilevante. 


Da Kossovo. si: aninunziano gravi di- 


sordini, I bùlgari avrebbero: chi 

al è vali » di Kossovo .' invio di ri 
forzi; per -Gssere:protetti: Intanto i? 
ininistro. della. guerra ottomano Hali- 
mod Chefket: pascià;. viste.le condi- 
ioni ter elAlbania;. 
ato “l'immediat 


A-Kumonowo 
issediati Jai 


i ha; -ordi- | 
richiamo: sotto le > 
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pulita l Albania vengono operati nu- 
merosi arresti «ti cittadini sospetti. I 


turchi accusano i cattolici ad il pri- 
mate di Scutari di aver organizzato 


la rivolta. L ee 
‘secondo la Novoie Vremia, i tur- 


cui si sarebbero. abbandonati a mas 
sugri di cristiani nella cittadina Hit- 
chemo, in provincia di Monastir. 
Sampre, secondo la Nayoie vremia, 
tutta l'Albania sarebbs in fiamme. 


Gli italiani espulsi dalla Soria, 
da Berutti ed. Aleppo. 


Costantinopoli, 26, — Il Consiglio dei 
ministri ba deliberato l'espulsione do- 
gii liani da questi tre vifajet, pe 
oo second» i dispacci dei vali, alt 
menti sarebbero da temersi deplor 
voli avvenimenti. (Vedi Jonogrammi). 


Nostri fonogrammi 


{n passo collettivo 


di tutte le grandi potenze ? 
PARIGE 27 EE Matin di sta- 
mane pubblica questa impor- 
tante nota: « Crediamo di sn- 
pere he il Governo francese 
è disposto a fare con le altre 
oienze un passo energico pres- 
so il Governo Ottomano allo 
scopo di giungere alla fine delle 
ostilità italo-tarche. 

KI Ministro degli Esteri russo 
pa preso, com'è noto, qualche 
tempo ta l'iniziativa di sondare 
Je cancellerie europee circa an 
passo collettivo da farsi presso 
fa Turchia. Il Governo di Lon- 
dra si è dichiarato partigiano 
di questo passo; il presidente 
del Consiglio dei Ministri fran 
cese dopo il fatto di Beyraut 
ha aderito, 

«La triplice Intesa è dunque 
disposta n insistere energica» 
mente presso Îl Governo Otto- 
mano perchè esso ritiri le sne 
trappe dalla Tripolitania e ne- 
gozi con L'Italia un trattato di 
praee. 

< Questo trattato deve salva» 
ganrdare gli interessi reali e fa 
dignità della Tarchin. 

«Ia triplice intesa è pertanto 
pronta n fare questo passo fia 
comune; ma bisogna che i Go- 
verni di Berlino e di Viéuna vi 
si associno. 

«Perehè il passo collettivo 
abbia probabilità di ottene- 
re i risultati voluti è mneces- 
sario che In Germania vi accon- 
senta, I Austria-Ungheria la 
seguirà senza dubbio, perchè è 
nell'interesse della pace inter- 
nazionale che fin guerra italo- 
turco abbin fine al più presto 
possibile. 


Il governo Francese 
perla cessasione delle osfilità 


MILANO 27. — Si ha da Lon- 
dra : I Daily Telegraph se- 
guala uma importante modi- 
ficazione clie sarebbe avvenuta 
nell’utteggiamento del Governo 
Francese rispetto alla guerra. 

L'atto dell’Italia a Beyrnt| — 
dice il Daily Telegraph — fa appore 
tatore di buoni risultati, E° 0- 
pinione generale nei Circoli pe 
litici di Parigi elie ora siamo 
assai più vicini alla soluzi 
che prima dell’ incidente. 
questo il momento propizio di 
fare il possibile di persuadere 
il Turco ad assennati consigli 
con i dovuti riguardi agli ita- 


lianî, n 
Per diverse ragioni — dice il 


corrispondente del giornale Lon- 
dinese da Parigi — nono posso 
darvi slenna informazione uf. 
ficiale, ma di una cosa posso 
assienrarvi e cioè che Il Go- 
verno francese è pronto non 
solo n cooperare, ma a prende= 
re anche Viniziativa per un 
passo collettivo di tutte le po- 
tenze da farsi simultaneamente 
presso i Governi belligeranti 
per In soluzione del conflitto. 


I ministri ottomani hanno deliberato 


ma la decisione sarà attuata ? 

FILIPPOPOLI 27. —- Ecco qualche 
dato intorno alle navi turche affon- 
date a Beryrut: la torpediniera c»- 
stava 1 milione e la carozzata 6 mi- 
lioni di lire italiane. 

« A Costantinopuli ?' impressione del 
bombardamerito di Beryrut  continii 
grandissima. La Stampa agli ordini 
del Comitato Unione e Progresso è 
furibonda e spera in. un passo delle 
Potenze specialmente della Triplice 
in tavore della Turihia. 

Il consiglio dei Ministri, è ben vero, 
ha deciso l'espulsione degli italiani, 
ma bisogna vedere se sarà attuato, II 
Gran Visir è contrario ricordando i 
miliardi che la Francia fu costretti 
a pagnre alla Germania causa l'espil!- 
sione dei tedeschi dal suo territori» 
nel 4870. 




















1 gioinali deplorario l'ambiguità nel 
l'espulsione parziale degli italiani. 11 
« Tanin » nega agli italigni il corag- 
gio di un nemico leale (!). Perchè 
non. osano, dice il giornale, attaccare 
Salonicco, Smirne o Ie isole? Noi li 
aspettiamo nei Dardanelli ed a Co- 
stantinopoli! Il Governo non deve"a- 
busare della pazienza del popolo. Tutti 
gli italiani devono essere immediata- 
mente espulsi dalla l'urchia, ma prima 
essere sottoposti al pagamento di un 
forte tributo di guerra. Qualora il 
Governo esitasse, esso porterà la re- 
sponsabilità per tutte le conseguenze. 


L'imperatore Guglielmo Il 


a Vienna 6 a Venezia. 
BERLINO 27, + I giornali pubbli- 
cano che l'imperatore Guglielmo pa 
tirà da Berlino il 19 marzo. si recherà 
a Vienna ove sarà ospite dell'impera- 
tore Francesco Giuseppe. Il 20 par- 
tirà per Pula dove si incontrerà con 
l'Arciduca ereditario Francesco Fer- 
dinando e il 22 sarà a Venezia - ove 
avrà un colloquio con Vittorio Ema- 
nuele III re d'Italia che si recherà a 
Venezia appositamente. 


La flotta turca 
si prepara a combattere ? 


BERLINO 26. — H « Lokal-Anzei- 
ger» ha da Costantinopoli : Il Governo 
ha dato ordine alla flotta concentrata 
nei Dardanelli di tenersi pronta alla 
battaglia e di aprire immediatamente 








liane, appena si facessero scorgere e 
senza qualsiasi trattativa. 
nn 


CRONACA CITTADINA 


Pesca di beneficenza pro Pa- 
tronato operaio femminile, — 
Il giorno 3° marzo prossimo si avrà 
l'annuale festa di beneficenza  «prò 
Patronato » nel salone di via Ronchi 
N, 53-55. La pesca si uprirà alle ore 
10 ant. ed i biglietti saranno messi 
in vendita come il solito a 10 cent. 
Per la regolarità e per le eventuali 
verifiche sarà esposto al pubblico l’e- 
satto «li tutti gli oggetti. 

one dei quattro importanti 
premi, tra i benefattori dell'upera, si 
farà alle ove 16, alla presenza del 
pubblico, con l’intervento dell'autorità 
di Pubblica Sicurezza. 

il primo numero estratto vincerà 
L'orologio d'oro; il secondo il servizio 
da catlè in argento, il terzo il salotto 
da pranzo, il quarto ta macchina da 
cucire. 

Le cartelle per le. quali non..sarà 
versata l'offerta entro il venerdì 1.0 
marzo prossimo, non concorreranno 
ai premi. Se verranno sorteggiate car- 
telle non esitate, l'estrazione conti» 
nuerà finchè gli oggetti saranno ef- 
fettivamente vinti tra i benefattori. 
il comitato, riconoscente del favore 
avuto fino ad oggi dalla ‘cittadinanza 
confida che tutte le persone di cuore 
concorrerunno alla buona riuscita della 
presente festa anche in vista del mol- 
teplice lavoro del Patronato, in seno 
al quale ora è sorto pure il comitato 
per la « Protezione della Giovane », 
nuova e provvidenziale istituzione che 
lia già le sue sezioni nelle più impor- 
tanti città dell'Italia e dell'Estero. 

Per il Comitato 

M.sa Costanza di Colloredo 
Udine 25 febbraie. . 
N. B. Nel negozio del co. de Puppi 
in via  Mercatovecchio  morcoledì e 
giovedi 28, 29 corr. si esporranno i 
quattro uggetti da sorteggiare fra gli 
oblatori. 

Croce Rossa Lialiana. La 

Presidenza del Sotto Comitato della 
Croce Rossa Italiana di qui esprime 
pubblico ringraziamento per la gene- 
rosa somma di L. 50 dal Comune di 
Tavagnacco inviata al Senatore A. di 
Prampero Presidente. 
Offerte col mezzo della Patria. 
Il sig. Nino Asquini di S. Daniele of- 
fre, in morte dell'on. Umberto Ca- 
ratti, L. 2 alla Società protettrice 
deli'infanzia. 


Una bambina all'Ospedale. 

Si parla in città d'un fattaccio av- 
venuto iersera, sembra dietro la chie- 
setta della Pietà, fuori Porta Graz- 
zano: una bambina di cinque anni — 
di cui per ora non diciamo il nome 
— sarebbe stata la vittima. N turpe 
reato, però, non fu consumato. La 
crenturina trovasi degente all'Ospe- 
dale; essa ha dato i connotati del de- 
generato, il quale ora è attivamente 
ricercato dalia questura: sembra trat- 
tarsi di un operaio. 
Sarà giudicato alle Assisa 1 

{] primo dicembre u. s. moriva al- 
l’opedale di Udine tale Santa Zilli di 
Feletto Umberto: il giorno dopo i 
funerali il delegato Panigadi faceva 
arrestare il figlio della morta, Pietro 
Marin d'anni 32, sotto l'accusa di 
aver percossa ln madre che sarebbe 
morta appunto per le lesioni infertele 
dal figlio. Il cadavere della Zilli fu 
dissotterrato e i medici vi trovarono 
tracce di lesioni, 

L’istrittoria fu continuata e con- 
dotta a termine dall’ attivissimo dott. 
Leone Luzzatti : la Camera, di Con- 
siglio, iersera deliberò il rinvio del 
Marin alla Corte d’ Assise, 
| Vegetaline it miglior surrogato 
del burro costa sile L. 1.80 al“kg. 6 
si trova in vendita all'Emporio Ligu- 

































il fuoco contro fe navi da guerra ita- | 


Un brigadiere di finanza 


Stamani .per tempissimo, in via 
Grazzano, avveniva una grave scia- 
gura : un brigadiere di finanza, pas- 
sando davanti la chiesa di S. Giorgio 
veniva. colpito. improvvisamente -da 
paralisi cardiaca e rimaneva cadavere 
all’ istante, 

TI poveretto è tale Gentile Callegari 
di 43 anni, nativo di Rea in provincia 
di Pavia, brigadiere del Circolo di 
Udine, e in servizio alla stazione di 
Pontebba. ù 

Il Callegari era venuto a Udine 
iersera, stortando il reno lusso che 
arriva ‘alla nostra stazione alle 9.25: 
compiuto il servizio entrò in quartiere, 
nella Caserma del Comando di Via 
Grazzano e vi pernottò. Stamani s’ era 
levato pei tempo e uscì dalla caserma 
verso le 4.30, solo, per recarsi alia 
stazione : doveva raggiungere il treno 
lusso che parte per Pontebba alle 
5.40, Nè iersera nè stamani accusò 
ad alcuno il minimo disturbo : quandò 
fu.di rimpetto »Ila chiesa il sottuffi- 
ciale fu veduto vacillare e cadere pe- 
santemente al suolo. . 

«In quel momentò passavano di là, 
rincasando, tre uomini ed una denna: 
it barbiere Clemente. Savio, la di lui 
moglie Giuseppine Caudos, e tali Ma- 
riuzzi.e Ciccotti. Costoro accorséro 
prontamente chinandosi sul cadutò: 
lo sollevarono, lo scossero, tentando 
di farlo parlare; ma il brigadiere a- 
veva già il pallore delia morte sul 
volto è non diè più alcut segno di vita. 
» Sopraggiunse qualche altro passante: 
qualcuno andò ad avvertire alla vi- 
cina caserma di finanza mentre arri- 
vava il tenente del Circolo sig. Cec- 
chetto. Il cadavere fu trasportato in 
caserma e deposto nel corpo di guar 





ia : fu chiamato immediatamenie il 
dott. Giuseppe Sigurini che dichiarò 
la morte essere avvenuta per paralisi 
cardiaca. È 

La sciagura produsse profonda im- 
pressione nei superiori e colleghi dei 
‘allegari. Egli trovavasi da un anno in 
Friulive fece sempre servizio a Pon- 
tebba dove lascia la- moglie alla quale 
fù'tosto telegrafata la triste notizia. 

N Callegari era funzionari» intelti- 
gente e buon; da 23 auni trovavasi 
nel Corpo della Finanza ed aveva uno 
splendido stato di servizio. 

La sua salma, nel corpo di guardia, 
è vegliata amorosamente dn colleghi 
ed amici. 

ci Tao nato pid 

crerrod, dei-ilishurbi dle st n oco, di ma'attio e) 

fa, ninehè-dell’ingorzamenta det sangue etc 
nsizioni le Polveri Seldilta 
nio wezy ineantestafo è sicuro 
14 gratala nriginvie L 239 nella (arnarie 
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U 
sera alle 8 si è presentato alla Questura 
per costituirsi, fale Agostino Petterin 
d'anni 21 di Giuseppe da Locenigo 
(Gorizia) disertore «el Q7.0 Regg.to 
Fanteria austriaco distanza a Trieste. 

Per oltraggio ui vigili urbani è 
stato arrestato tale Leonardo Beltrami 
d'anni 63 di Antonio, contadino da 
Remanzacco, domiciliato a Ziracco. 


Teatro Minerva. 
La principessa dei dollari. 


L’operetta che ottenne dovunque 
successo incontrastato; ebbe iersera, 
anche al nostro Minerva, un’acco- 
glienza assai Jusinghiera. Un pubblico 
numerosissimo ed elegante applaudì 
continuamente e con calore alla mu- 
sica tenue, graziosa, talvolta di sa- 
pore classico, di cui sono intessute 
le fila delle favola americn-europea. 

Specialmente gustati e. applauditi 
furono i diversi duetti che sono vere 
miniature di grazia e soavità. 

L'esecuzione fu accurata, ottima. 

Antonietta Niklas fu una deliziosa 
prineipessa. che vi fè gustare un tim- 
bro di voce limpido e forte modulato 
carezzevolmente. 

Molto bene la Vita; un ottimo Fredi 
Weluburg it Franzini che canta con 
bel voluine di voce e buona scuola, 
applaudito il Molteni ; attore corretto 
e misurati e artista pregevole il Di 
Napoli, ammirata la Fioretti. In breve, 


muore in mezzo la via colte da paralisi: 


disertore austriaco, — ler-|, 


Concittadino 


quarentenne, diplomiato: contabile, e- 
spertissimo Amministrazioni, corri- 

ndente principali lingue, disponi- 
bile primi aprile. Indirizzarsi ‘al Pro- 
euratore ditta Parisi ==*Udine. 






Dott. G. 

. Speclalisfa 
Malattle stomaco - titestino esaurimenti 
Rappresentanza: apfarecchi: pertezionati di 
curtopedia addominanaie : delebri cinti Dottor 
De Martin anatomici senza molle per ERNIB, 
Ventriere di qualità superiore per prierperio 


sventramenti, pinguediuî, abbassamenti dello sto. 
maco e dellintestino, rene mobile. 
Cai 












c a richiesta 
Ricove ogoi giorno dalia 41 alle 14. (re: 
avvisato anche in altre ore)... 


Via Grazzano 22 +Udine - Tel. 4,34 





Sciatica Reumatica 


Gasa di Gura. 


‘ Dott.i.R,. Faioni: e G.- Ferrario 
"ia. della, . Prefettura:19 > Udine. 








Ringraziamento 
IMlmi sigg. Dottori, 

Mi riesce somnemente gradito di 
poterli imformare che dalla cura della 
sciatica reumatica ‘ho ottenuto 
breve temp» un risultato veramente 
prezioso e. con sincera gratitudine e 
riconoscenza sono lieto‘di poter atte- 
stare cliè mi sono completamente ri- 


messo. i . 
Colla massima stima mi professo. 
Dev.mò: Pietro Piva 


Pordenone, febbraio 1912. 


orredi.da Sposa 
eda. Casa 
Biancheria elegante per Signora 
Premiata con*diploma d’ onore 


(ostumi-Mantelti-Rlouse 


L. MARCHI ©» 
Udine - Piazza'V. È. 4 - Udine 














i Perle biciclette 


fivolgersi esclusivamente n 


‘GIOVANNI. BULFONE 


Tricesimo 








‘| DIFFIDA 


Chi vuol acquistarede] py Sete * 
Fer ro-Chinagenii REESE 
niò-.non. trascuri di 
aggiungere il no re 
BISLERI, la cui fir- 
ma è riprodotta sul=Im 
etichetta della bot- 7g 
tiglia e.sul collarino Mmuano 
che. avvolge la capsul4 
+‘Diversamente potrebbero toc- 
cargli delle malfatte e. spesso no-! 
give imitazioni. sd 

















?-Domandare sempre 


Ferro - Ghina.Bisleri 











tutti bene, applauditissimi. L' orche- 
stra filò egregiamente. 

La messa in scena e i costumi ri 
chi, sfarzosi, Questa sera la Princi- 
pessa sì replica con previsinne d’un 
successo entusiastico. 

Domani sera Primavera scapigliata. 








Tribunale di Udine. 
Presidente Zamparo P., M. Segati 


La direttissima di <A. + nbell Nel 
pomeriggio di ieri. in Tribunale, fu giudi 
per direttissima quel tute Luigi” Facchin 
auni 24 da Porcia, impiegato della ditta Doi 
wisch, il quale sibato, ai vigile Battis 
che gli chieleva le generalità per diel 
rarlo in contravvenzio e (narrammo ieri In 
cosa) disse chiamarsi Aristide Gabo!li da Co- 
deoipo 














Îl'Facchin fa condannato a L. 50 di multa, 
a L. 43 di ammenda 6 nile spese, coi beneficio 
dolla legge Ronchetti e la non iscrizione nel 






teuza, i Facchin fu 


Dif. Bertaci 
Come -finì-la caccia al « Pala ». — Ac- 
cennammo nell'udienza di sabato come si 
fosse iniziato l'appello dei sig: ing. Ferdi- 
nando Calligaris, Giovanni Dei Negro e Re- 
dento: Mantovani, condannati a 20 lire di 
molta dal pretore di (. tisana perchè il 7 a- 
nrile dello scorso anno, dando la caccia al 
“ Pai», nei. pressi ili Talmassons, entrarono 
in un fondo del: Circolo Cacciotori dove la 
caccia è riservato. : 
leri dovevasi fara un secondo sopralu» 
ma appena aportasi l’ udienza la parta ci 
(Circoto: Cacciatori, rappr. dal dutt. Campe: 
dichiarò di recedero dalla querela. 


Domienico Delj Bianco Direttore respons. 
Primarie 


Compagnie Assicurazioni cercano 
alcuni abili preduttori per il ramo 


casellario. Dopo la 
pasto subita in libertà. 













cezionaliti e >) 
Offerte : Assicurazioni presso Ager= 
zia. Manzoni, Udine. o 





gnana. 








Inceridio a condizinni veramente ec- 


FERNET- BRANGA 





Speolalità dei 
FRATELLI BRANCA 
— MILANO — 
AMARO. TONICO 
23: GORROBORANTE 
APERITIVO; | DIGESTIVO 


TIE tt 
Casa di Cura 
°  per‘le malattie di 


NASO - GOLA| 


ORECCHIO 


del ‘Dott-*Cav. ZAPPAROLI 


specialista 
sjiplovate «tp deeretosle 


_- Camere:gratuite: per 
2 Telefére 2) 


Francesco: 


con Gabinetto in Via Savorenana 
5 Aaa ara Baba 17 
1anzhe 





ri 
chiéata 





in| 


Impianti completi. per 

















































EQ: 
Cal 


OFFICINE 


DA RIN- VENDR 


Via:del Gelso 6':- UDINE — Via 






















Sistema'Svizzero.a: C 
” a'GrI ; 






Specialità PESE-CARRI 
Impianti di SPACCATRIGI 
















‘CHLORP. 


Vendesi presso la ditt: 



















moderni; 
emoderità: 











N. 58 = 
‘mondo, sola, indi osa, fn 
Voi stessa... 


Non 
, ora. pregi la into €! 
diritto di aiutarvi e 
se lo 

verb: molto buono “e pet tutta risposa, elia mi mi volse;uno 
‘po--sguardo pieno di gratitudine e “che 

‘om: su:di unmi riempì di dolcezza l'anima. 
=:Non_ sapete ciò ‘ che domandate 
‘ncor: disse dopo qualche istante, con 
“il yo- voce. sommessa così che dovevo a- 
izzaro l'orecchio per intenderla. — 
ono:sola-e debby-rimanere sola. Non 
‘posso -dividere -il "peso ‘della mia: vita, 
ed-i.suoi-pericoli, con un’ altra per- 
ona, per quarto buona e generosa 


gi ‘are pei 


. ve ne supplico! — 

lensate, prima li respin- 

e‘rifiutate la mia preghiéra, 

. probabilità non c’incon- 

at più. Qual male sarà per 
il:sapere ‘che vi fu un uomo; per 
‘quale lai vostra salvezza, la vostra 
ità; formarono lo scopo della*sua 

È fa muomo al quale voi potevate 
gi ualunque difficoltà, in 
fique pericolo, un uomo che sa- 
;sempre ineffabilmente fe- 


tamente ‘impossibile un 
di nuocervi, per es 


MARTEDI 27 Febbraio 1912 


— Vi ringrazi initamente, dal 
più pi ode del mio cuore. ‘Ma cid 
i pi chiedete è impossibile, impos- 
si 

— Perchè? 

Voì respiràte l’aria pura del 
cielo, non è vero? To, al contrario, 
vivo invuna ‘atmosfera gravida di tra- 

enti e d’intrighi, Non voglio ro- 
vinare la vostra... 


— In una'atinòsfera d’ intrighi? Ma P: 


se siete una fanciulla Appena... 

— Ho diciotto anni — m' interrupee 
con graziosa dignità. — Ma io stavo 
per dirvi che non ‘posso permettere 
che voi, 0 qualunque altro, condivida 
i miei timori, Non” costringetemi a 
rifiutere nuovamente la vostra gene- 
rosa offerta. Credetemi, non posso ac- 
cettarla. 

Dopo queste : parole, mi sembrava 
che uni maggior resistenza sarebbe, 
stata sconveniente, 

In preda a viva emozione, con po- 
che parole confuse la. salutai, è vol- 
tomi risolutamente, uscii a lenti passi 
dalla camera, sènza avere il coraggio 
di guardarla un’ ultima volta. 

‘Ma qualcosa entro di me si ribel- 
lave alla mia ferma volontà. Qualcosa 





mi ‘sospingeva a ritori 

passi, a non abbandonare in tai modo 
l'infelice fanciulla. Il nuovo -geriti- 
mento che già regnava nel.mio cuore 
reclamava imperiosamenté una ‘dolce 
parola. 

D'improvyiso ritornai nella:camera. 
La giovane era chinata sul. ‘tavolo, 
appoggiando il capo sulle ‘braccia 
concerte, Levò il vise-al, rumoré dei 
assi. Era. inondato di “Incrime ‘Ar- 
rossi vivamente, susstiltando. 

‘Perdonatemi — balbettai. — Non 
yi voglio dire che. una-parola. Giovedì 
notte credo di avervi salvatà.ia vita. 

— Sì, e non potrò giammai degna- 
mente ripagare questo” debito: 

— V' ingannate, Lo potete. Se-mi 
dovete urì po’ di gratitudine, pagate 
il vostro debito. Narratemi la‘ vostra 
istoria : dev'essere. indubbiamenie 
strana e triste: Almono-ditemi ‘tanto 
quanto basti per formarmi una chiara 
idea della vostra posizione, e misu- 
rare il. pericolo che.vi mindecia..LE 
quindi concedétemi: di decidere se 
l'amicizia, l'unione: per cui vi ho 
supplicato, debba o no diventaje un 
fatto compiuto. 

Contisma 


Orario ‘Ferrov 
Partenze: da Udi! 
Per Pontebba tua DE Bal a: - 
AGI — A. 18,68 FAI 


ta 
Arrivi A L Daino, 
42. 
9 (9). 
CAPI) 6,44 9,49 


0-4 — AL t749 


aimento, dal.t8;. nov 


ibi 
8} Questi troni si citeltuano - sallamioti 


n n nto gl 
lunedì, giuvedì, sabalo di ogni sottimana;:(3) Si ef. 
tuano ‘giorzalmonte dal 42 novembre at 2 





mente 
ALESSANDRIA, Corso “Roma 5 


PADOVA; Corso «del Mor) 


Necessaria 


domicilio, stadi 


le del'cav. dott; Carlo Tosi nelle 
cui uso dal'sig prof: Edo: Bonardi 
no; fu:dichiaratò ‘di sic ‘a-giovamento 


Ja tensione:del-sendinon può ossere dimi 
essere adoperatea scopo: completamente <. 
rezione-latfea: non: contentiono doduro: 


pillole digerenti 
li Pillole Lattifughe: cav. Carl 
fascia inte: 


piangi 


[fred-il- malato. eli inalate Fi cano: n Lao 
L::2.50 (duri 


NZONI 
ANCONA; Corso. Gius: Mazi 


ele 64 — MO) 
Francesco 20 - 


a 
anticipo LA spedisci O. ffafica ‘ 
Chilogrammi 9, bollo gover: 
nativo. Fabbricante Draghi Pistola. 


6_C. 


zini :58 —. Bari, Via Andrea 
BRESCIA; Via: Trieste, (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza 
Piazza a Fonti “Marose — LIVORNO, Via Vittorio Et 


DENA, Via Scarpa 
_ - ROMA, Via.di 


Preito per ogni linea 0. Spa; 
corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colo 


IH Pei L. 
el: corpo dal giornale IL. 2 da Jing contata 


1.50 





otravie “dello Stato: 


o ei principali Stabilimenti: Industri: 


PREMIATA E 


PRIVILEGIATA 


ialità {n° PLACCHE fuse"e incise cori lettere.a rilievo per: Macchine, cos 
siorit metalliche,: per. ‘carri; per. ‘ammini straz font, “Gc, 


è 
stioni-diffiolil,Fiatò 
Pesante Lezza di... Testa, 
s'acoreni DL 


sterilizzata “e preparata in inddò” spa 


A. 


spari 


riricipali farmacie: - 


ca 


KEF 


rasati; faringei, laritigelto tiicheb.bronchiali a fonia lento 


SI vende-a- lire UNA in-tatti 
M:A-N'Z/ON Te» G. 
sclusiva ilettr‘premiate' fonti 


Società -Ationima:Termeé d 


tei Farmacie e p e prcsso in dute 
SALES e Hone "ALFEO BE 


licé 


‘Apparecchio’ - 


peer. nebulizzazi 
5 impdello Prof. L. V. NICOLAI: 


‘pei mezzo de 
‘sì a domicilio. 


È finge è laringe... 
Il ‘nebulizzatore Nieola 


(catola: «di: ‘cartone; : eoù 


o Costa: 


istruzione 


prinolpali ia 





